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in contlnuo aumento e richiede una
quantità quasi doppia di quella che 11
mercato dispone.

La zootecnia, che è la struttura por·
tante dell'agricoltura fnulana, è soste­
nuta ed mcoragglata oltre che dal se­
condo Piano verde - legge na.z1onale
_ anche clal1a legge regionale n. 16
che concede premi di allevamento e
contributi per acqU15to di capi selezio­
naY e per il miglioramento e perfezio­
namento dei mezzi di produz1one zoo.
tecnica, costruzlone di fabbricati, re­
lative attrezzature, ecc.

Nonostante Queste proVVidenze sU·
molatrici il settore zootecruco é in una
fase di cnsì e di protonda trastonna·
zione sia perchè molti piccoli proprie­
tari passano sll'U1dustrla, sla perchè
h: aziende medie in gestione d1retta
non riescono a reggersi economica­
mente, SIa Infine perchè è una attivi·
tà troppo lmpegnallva che richiede Wl
lavoro senza sosta per tutti 1 giorni
dell'anno. Per 1 lavoratori dei campl
infatU non esiste la setUJnana corta,
ma sempre di sette glom1 L'azienda
famillare nella nostra zona è la sola
che potrà garanUre la conllnullà della
zooteenla.

La M06tra bovina progranunata per
tanto è una InIz1allva locale che si In
quadra e fa parte di quell'insieme di
manifestazioni e dlretllve nazinnall e
reglouaU volte a potans1ara U patri·
monlo zootecnlco e a renderlo compe­
tWvo nell'area del Mercato comune
Europeo

Quecto Incontro con IU a1lavatorl cl
offre ancbe 1'0""I"one per avvert1rU
che la SOOW' orgaol_", IlDa IlIta
per 'Vialtare la P1era lIut,mnaJe lnl.er
npzJooaJe cU BOOteaDJa che eam tenu­
ta a Verona dci lO al 16 ottobre con
mercalt ,COIlCQI'II\ cIl beet\ame cIl tu~
tal'EuropL

Nrlla fo'o. Portlcolart ddl'of/ruco d, irnofo d"
x,,' S,,,. n,II abdd, ddta clursa di S. Qfo,annl

flato archivio "Pro Spd ..l

Ba.seglia • Gaio . VacUe . Taurlano .
Barbeano . Istrago - Gradisca, risa·
lenb a date remote e hanno opere
artistIche di rilievo.

Ed mftne non mancate di visltare
la SCUOLA D'ARTE DEL MOSAICO
• Via Corridoni . rinomata Istituzione
cm è dovuta buona parte dell'attuale
nnascita dell'arte mU51V8.. Questa vi·
SIta darà Bl visitatoIi, siano essi in·
tenditon o profani di cose artistiche,
una chiara dimostrazlone dell'alto li­
vello raggiunto dalla stessa arte pres­
so Questa Scuola di autentica fama
Spllimberghese. come tale nnomata in
ogni parte del mondo.

Umberto Bonftni

La Società Allevatori del Comune di
Sp1limbergo d'accordo con la conso­
rella di S. GiOrgiO della Richinvelda,
dopo quattro anni di interruzione, ri·
pete nel prossimo ferragosto la Rasse­
gna di bovine seleztonate iscritte nel
Libro Genealogico Nazioncle della Raz­
za Pezzata Rossa Friulana e di gruppI
bovini di discendenZA da nproduttori
di cita geneclogla.

Per la pnma volta verranno presen·
tau anche gruppi d1 stalla, 0ss1a nu·
clel di best1ame provenienti ciascuno
da stalle di agricoltori molto appss­
s10natì che attraverso 11 continuo alle­
vamento e la selezione naturale del
soggetti sono rlusc1tl ad ottenere be­
st1ame di quaUtà acelta SIa dci lato
morfolog1co che produttivo.

Subordinata cIla poaalbWlà di repe­
rIre un sulIIclente numero di capi è
In programma anche la presentazlone
ex DOVO cIl batterla di vlteII1 Ingras­
iati.

La Mn6t.ra si svolgerà sotto la dire­
sInne tecnica dell'Ispettorato dell'Agri·
coltura cIl Pordenone con la collabora
zlDne de1l'AeeooJ8ztone Allevatori del
PrIu1I - UI1IcIo di Pordenone - che
con fondi deI1a RegIone contribuirà a
far lIOnte a parte della _ e del
premi che dalla appoelta Glurla vero
ranno IIBBgneU ai concorrent.t. Un Co­
mIlaIn EeeculIvo coonIInerà l'organlz.."0De della Mostra.

l'lna1IlI& prlnctpale dalla manIf..ta·
lIIon8 quella d1 mettere In _

JIIIIIlmamento lIlOlecnIco del bovI·
ni dl rua P.B.P ott8"uu» mediante-:-ono deI1a bovine e 1& loro fe­.".. ·"nne sta DIItura1e cbe artlfi

~
cIl alto punlel

• nonebll la capac:lt* fn.
allevamento del lIIngo1I ...

Q$ntare 111 lIIrioaItori
~'lDmauan,-'Mel, Il

~
~ijiiii~,m~ id kIro ....peraoIa .m.. _ lUo'

&lue III~ rltnmI -
~~quo."";:I_=~:dlI1l11l1l'Cl8tO e _~ fDaIaa la • maaIa

UItIaa~ cIl mi­
YIlIlda _ lIOII& cIl lIpDImberao
loWIG lIlIIfca del da.IIarfo • ID

Duomo. CoIIùWdoDe gotica. SI
rt~__ del XII 1lllC010

Cao CancfGn (Bl<Jaon Inqua·
dra \ID cngoIo lfIl'IIosO cIl stile gotico
e cIl lIaDco la ...... ex FJIImberghero
cIl qualcbe valore crchItetlonlco.

lorre Orien/lJle dà Iogresso cl
Oorso Roma e chiude Il • Borgo Vec·
chio.. RIsaIe cl 1304 e fu fatta co­
atruIre da Wclterpertoldo 11 ·"!eme
ella cinta deI1a cittadella fortificata
del slgoorl cIl SpWJnbergo.

II JlG'n""O degli Splltmbergo (Val·
bruna) chlRmato il c PalazZo di S0­
pra».

Palazzo BaIztJTo • In viale Barbacane
dcIla !acciaia cIl sWe lombardesco. aro
monlco nelle linee. Ora sede deI1a casa
cIl Riposo.

Palazzo Contz Monaco ora Serena.
Corso Roma . PaIazw del XIV sec0­
lo Le strutture, le eleganll finestre
gollche ed I cIlplnli della !acclata lo
pongono tra le pii! belle costruzioni
an che di SpWJnbergo.

Palazzo CtaternmJ - Corso Roma (a
lIanco palazzo Oontl Monaco l. Rilna·
sU solamente l quattro pilastri In
pietra che sostengono Il portico.

PalaZZo Marsoni·Asqumi - Corso R0­
ma (sede Banca del Friuli) . di bello
sWe, risa1e cl 1734.

Palazzo SI.ua (ora zatll) - COrso
Roma - è opera del Palladio, dalle li·
nee annoniose e severe.

Vt.ntate la Btbltoteca CiVIca vanto
culturale della nostra cittadina che ha
trovato degna sede nel palazzo ex sede
Mun1cIpcle di Vm Piave.

Vll1tate le Chiese delle Frazioni di
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8lItII4'\-...- UIl

il~~~~-~-qU8l jilUlICIpIO mi
CIlJIIIIIlIlUIl dal

da H. pclIItO _III la U'Il-.n prlDaIpIo di H. era, a un di P'"
....... Ciò che p1Ù vale auUa

..... la VIta, la VIlII DllIIa sua plena
f!lP'net°M e c10è 1eotwllasmO, 1& &10­
-. la fODa, e _to pIu qUll8U
ftIIIlIIO quanto plll si C1JIl~ con
aICn enhJ5l1sm

'
, con altre 1l0v1DeZZe.

OOD aiU'e IOrze e provano ora 1ebrez­
.. deUD llCClDtrD con Il nemico nelle
bUIml, d'" lllllllalto del toro mrurlato
Wle arene polverose meDue neJl ana

( è odm'e da. sangue e al morte, Ol'll l
liWlIUll peVI coe, oeU mmeo aeIIa lO­
.eata, precedono la secca IUC1Iata sw
1eODe ~ a sera. dOpO tanto battagua·
... 11 nposo daU eroe la pIpa, la gros-

e scmtulame bOttlgl1a (lJ. w.LSltY. La
aDDDa, e 1 tramonti Q1 fuoco su Wl
ln&re mcred1bl1meDte azzurro, rana te­
I.lda e profumata, I fiori, nel patlO,

esUtl a lesta e. m lont8DRDn, U can·
to eu una c:b1tarra innamorata.

Ma la poesIll e canto che presto SI
.-, I flon appasslllCOno, la Cnltar·
la wce, e cupa scende la notte dove
prima tnpumava 11 colore, e stran1
lt1U1ati rompono i silenzi senza musI·
(:L La premessa era gloventu. fOrza.
lotnqPsmo. ma glovenru, fOrza. entu·
b1&SD1O durano \e veeell1a sapienza po­
poIa1'e) lo spaz10 di un mattlDD, la
uetestatl sogt1a 51 fa sempre plU viCI­
Ila e quel Che pareva l'unico ideale,
l"UD1co bene, 11 supremo valore, nvela
la sua incon61Stenz&. DIOn1s10, spossa·
1.0 dalla sua frenetica danza, s'acca­
,;eia. D poeta deve allora farsi - pur
lUltra voglia - filosofo e trarre delle
ogicbe CODCluslonl: cercare la morte

bella, 1& morte apoteosi, la morte-V1ta
buI cielo di Vienna, a Buccar1, oppure
ilei mar del Giappone o nella giungla
"frlcana.

Ma se questa morte bella non viene?
Allora non Sl aprono che due strade
Ima sono solo due VIOttoli); o Intrl·
I Ure In mezzo al cimeli, VIvendo di
.1cordl, poveri spettatori di se StesSI,
lICODfe8llllDdo, day by day, f1nanco nel
llroprlo aspetto esteriore, la propria
vita e le proprle Idee, oppure quella
IIpregevole 1arva di VIta togllersela

n Vlttorlale o un colpo di carablna:
H ba preferito Il colpo di carabina

Nomo GonaIlD

TOCAI • MERLOT • VERDUZZO. E VINI TIPICI COLLI LURIGLIANO

Deposlterio dI zona,
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MARTELLAGO

Don Luigi Coul

III
DO 1'1Dftldl&ura~lIIiiidriai
_to d8Ila l'IItm, cIIia cIIiI&i 8IIIiiì­
alla _ di Napo!MM, lJcianpr._
m dIgnlta 11 quano ....... x.. _
pollmIa, che MIUi" a cpIIla •..­
del Cutello ... fondato dii DrlMo JIll1
14 eLC, fU sempre~ m
tutla la formldale YIcaoda cIlII seaoII
propizia ag1I amici, lnf_ al """"d
DIetro alla cittadina, 80D tutti gll allrl
nostri centri abitati, talvolta onche
piccoli, ma carichi di tradlzlOIII e di
storia con l loro ClIIt:eI1l, DIdo di _
rlerl lndomabW e opecIelnw>1e la Ple­
ve di Travesto che un'orma eccJesIw­
le cosi vasia _rcIlò In _ 11 MedIo
Evo.

Dietro questi grandi richiami della
VIta passata bisognerebbe aggiornare
l programmi per un nUOVO rIIaDcIo d·
vile ed economlco della ZOIIlI che dal1a
pnma guerra mondlele ba perduto plll
della meta della sua fortloshna Pllte

Essa si è ~llata In ogDI con­
tmente apportando l'Ol'llMl 1ncoDfOD­
dibUe della tenaMa della Jnstanceblle
operoSItà e dell'oneSta tipiche del friu­
lano.

Quando usciranno quesle noie, nel
fervore del ferragosto. molti nostri e­
m1grantl ritomeranno alle loro anu.­
che case Sarà un momento dl iDt1ma
comm0Z10ne per loro e per tutti noi.
la nostra telTB sembrerà rivivere, ri·
sorgere dal suo torpore di ablwry!cylO.

Per loro e per tutti la speranza ed
auspiCIO che I prooslml anni abbiano
da contenere una simile emorragia di
VIte e di capacità ed Il nostro manda­
mento trovando "na'mente il modo di
stablllzzare nel progresso i suoi nuclei
abitali, abbia da continuare la sua trI­
mlllenaria storia di civiltà, di eroismo,
di lavoro.

I
oJditnMa 'RI&Iinn O DIII1iJ

~
~vIum~:;,:B1~v.lO ~ nome per _atr8da __

GlI àtOrIollI8 fanno
una hlllgo n Tq!lamento da CilIIlIol'

la JU1Ia, un'altra tqIla.. I ....
lINdI per S GIOl'l!o, :aa-.... TalI­

IDO puntavano tutle e due In I»
odi di ltanca delle flumane per Il

llUado di DIIlDIDO, ed In tempo di pre-
pltazlon! atlmoaferlche plll In IU alla

Itratta di RaglllPUL
Era la ob però che conftnlva la ve'"

dlrettlaalma tra Il Veneto ed Il Norlco
con un tracciato facllmenle praroma­
no e lambiva l'lDtlc1lllllma PIeve di
Travesio portandosi poi per Vale....
no e PInzano Era probabUmenle la
" Claudia. che spuntava da SecIle,
porta del FrII111, e che In buona par.
le, almeno nel territorio del nostro
mandamento, la possiamo osservare
IDCO'" Intatta specialmente da SOUm·
bergo sino ad U_o

E qui una prima nostra amara con·
stataz10ne da fare se noi diamo una
occhiata al Plano RegIonale osservla­
m J .1 completo e persistente abbando­
no della nostra vtablUlà. La Maschio­
Gemona di cui da piu parti si recla·
mava l'esecuztone e che sarebbe bal·
zata agh occhi come • dirett1sstma »
anche ad un bambino delle elemen·
tari, e che era stata fUDZ10nante per
mJlleruu neanche presa in considera­
zione In tale Piano al di sopra della
direttnce Pordenone . Casarsa • C0­
droipo . Udine vuoto assoluto, facen­
do la più grave ingiuria alla storia, al­
la geografia ed alla econonua, ed In
particolare alle nostre provatissime e
aoppo pazIenti popolazioni.

se vicino alla mancanza assoluta di
una moderna rete viaria osserviamo
la carenza quasi totale d'1ndustne, la
unica industria nostra è quella delle
caserme e dei reattori che assordano 11
cielo, ed essendo crollata verticalmen­
te l'economIa zootecnica che era ance­
stralmente la fonte del sostentamento

CANTINE ~.'U

~ lIIIlIbe CIOD

~=~1010 fuIpYole C1IlIllIO aII'1m­
~ pogralIca, 80DIaIe

o Splllmberghese In temp antJaltl
_ti 81 avrebbe ben a che recri

mIna1'e
E propr.lo fatele veder un coel avvi

lente apopolamento delle nostra stu·
pende vallate aloclantl verso SpWm·
bergo che proprio trae Il suo nome
dal tripudio di coW e di montagne
svet_tI e che dolnlnano la sua pla·
na con un arco di fantastica potenza
e bellezza?

Cosa sia avvenuto nel millenni delle
civiltà celtica e romana nessuna sto­
ria cl fa luce.

Tutti gli storici si fermano ettorno
ad Aqlll1e1a ed a Concordia e come
Il LeJcht per esempio, confessano can·
dldament:e _ circa la val Tagliamento
non sappiamo nulla di preciso ».

Oltre che abbandonato J1 nostro
Friuli OCcidentale è anche sconosciuto
e dimenticato!

Mai nessuno 51 è sognato di ricerca­
re l'origine della fitta cortma di Castel·
11 che corruschi un tempo vigilavano
tutti l nostri sbocchi montani, tuttI
i g1J8d1 del molteplici torrenti. Non
erano stati eretti per capricc10 ma per
un tmperativo di difesa e denotavano
l'esIStenza di fort1ssime ed assai nu­
merose popolaz1oni.

Sarebbe ora che qualcheduno si in·
teressosse meglio per capune la Joro
data di costruzione che è nella quasi
totalità sicuramente romana, quando
non 51 debbl rtsallre ad mdubbie te­
stunonianze celtiche che Don mancano
nella zona sia nella abbondantissIma
loponomastica. sia In reperti recenti
di primaria Importanza, sia net Ca­
tllcllieri che oggI conservano solo il
nome.

• •cIvicaalla biblioteca
EI8aIIo delle B1_ alle quali la

81 Il ab_la per

BA
ISTITUTO 01 CREDITO INTERREGIONALE FONDATO NEL 1873

CAPITALE SOCIALE E RISERVE 2.660.000.000
Dlmlan•• Bad. Can...... ; UDINE

54 FILIALI ~ 4 AGENZIE DI CITTA'
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Calzature

Valigerie

Borsette

Ombrelli

Cappelli

DIRe r 'ORt': Pllmo LOI
REDATTORI! REsl'U.'IISABILE Il llnnltT

Rc::dazlone - AlIll1l1ni tr,IZiOlll': lbbhcil
.. Pro Spilimbt: rJ,,!0 :t

~'l: Palazzo Comumtle ~ Telefono U'l

e""" r

il
Penodlco t'dito d.llla • t>r, ~

AMOClazlOnt' Tun II(Q C

L. OIrt':uont' lalCla ai .In.oli •
uthhu dt'1 cOnlt'nUlo dt'11I .l'lIcol.

Rt'll:i 1f (o alli Canullt'fl. Jt' ~
Purdt'nune con n J6 in d.l. 15-7·

lA~ IstIbnlone che :r?T1' W
D8l modo pIf1'- .....,.
male attuali teorie PflCI8coIIebe ...
InUWlIl dalle botIe.
Prweggilltt7lo con I genUori

Sllepslosa procaslone in fa~

della Santa e deelderata Pace '­
Ilare.
La scuola

cuna di «Pier1n1. sopra e .
svU_U
U r<l/1=' beat

Non era giusto che solo
doglio avesse le SUC" oche1

Compili per ~ l1CICG1IZe
St.raDO, sul vocabolari non Cl !IOOD

Forse sulle nuove edlz10ni non ancora
pubblicate!
E amI

Banco di troppo, piu che di Prova'
PromoZione

Beh. dalla vita non e usto pr0-
tender troppo!
il l flirt

Un paio di bum occhIali tante e
tante lentlgglnl. una bocca che sa dl
• chewmg·gum », un viso che d1venta
rosso sempre troppo presto.
Il regalino per il mio ti' luu

Ma DIO rruo, perchè non e lo 5Cf.
glie «lui?.
Claudio Villa

Il buon gusto m'1mponc tacere.
Un proverbio che adoro

TrabaJar est plerore pro
etoso

Ambra

DICE

Assortimento - Qualita
Prezzo

SPILIMBERGO-Corso Roma, 1

_Il ma bo bIsopJo di parlare con
qualcuno e qui sono sola, perdb COIl­
tlnuo COrani_mente. _to bo fat­
to una C8IIUDIIalIna plccola pIcooIa D8l
camp1 e bo scoperto la primave... Il
tatto _ò non mi entuala&ma _ nlen­
te perche sIgnifica che ho vlsaUto per
del mesI In un bozzolo. Ora mi eta
chIedendo chi è stato a farlo, questo
bozzolo, e se non sia stata lo. Vedrò
di rISOlvere 11 nustero e di vivere un
po' plU sulla terra. E' un po' di lempo
cne mi sento strana (immagtno cna
commentera1: cl risuuno. è l'età!), ma
e tJlla stranezza indubbuunente posi.
Llva percne, pensa, da un po' di tem­
po a questa parte C0lD1Dc10 a vedere
la geme nella sua gIusta misura. Pero
questa faccenda e P1uttostO spìacev~

le perche m1 porta a disprezzare per
un motlvo o per l'altro l'ottanta per
cento delle persone che m1 stanno vt·
eme. bono presuntuosa! spero propno
aI no lst babbO, e l'età). Adesso Da­
l.uraLmente mi sto ch1edend.o cosa t1
p03sa mteressare tutto questo; ma, ve­
dl un po' tu, pUOi anche saltarlo.

Sal perchè continuerei a 5Crlvert1
al.! mfiruto? Perche SO che appena smet·
1.0 Q1 scrivere a te devo mcom1ncto.re
a studJare, e questo mi fa paura per·
cne sono rimasta terribilmente mille­
tra (ma non e giusto dire cosi vero?)
nspetto alle lDle compagne, con quel
che segue. Vorrei mcontrarti, ma non
cosI tortwtamente, cosi si potrebbe
parlare, ma forse se ci mcont.rass1mo
non avremmo niente da dirci: succe­
de anche con i gem!

Sai, ades.so ho una voglia malta dJ
un gelato con la panna, al cacao, p0s­
sibilmente, ma non posso dirlo alle
suore perchè non capl.I"ebbero e pen­
serebbero (stolte!) che è una scusa
per USClre.

Bene, adesso tl saluto sul seno, per­
chè quel rimasuglio di buona volontà
che ho in me mt rompe l'anima (Brrr .
che espressIone). TI prego di scusare
tutto quello che CJ può essere dI brut.
to e di sbagllato (sapessi che sapore
di panna mI ntrovol) ma non ho la
forza di rileggere e non dico per scher.
zo, sono propno stanca.

Salutonl

Profumeria

UNA QUI
COLLEGIO

Inferno, '1 marzo

LETTERA DI
IN

Sempre in tema d1 • Coppa Eur0­
pa. », leggo che Montanelll stilDl&t1zza
Il pubblIco romano per I ftsch1 lanc.1att
IU gl.ocalorl Iugoslavi • del. cWettanti
venuti a dUendere t colori della loro
patria per pUla amore dello sport»
In altra parte dello stesso glomale si
dJceva che JI1 suddelU calc1atorl era
stalo promesso un premio di due mi·
1I0nl In caso di vittoria.

sarebbe divertente chleder al s1lr
MontaneW, che pur sumo uno del mi­
gllorl glorna1l6U europei. ohi sl8no
per lui, aJJIne, I «prot_n1sU.

P, p

scimento debba la nazione a questI
prolessionisb. che, per aver vmLO m
un torneo lo nome deU'Italia, sono
stati pagati con ben quattro milioru.

Ura diventa un grande merito anche
lo svolgere (e con quali retribuzionJ)
la propria prOfessione!

Penso che se ci fosse stato Wl cal­
cintare a meritare quel flconosounen·
to, avrebbe dovuto chiamarsi P!cclù.
I!;gll almeno ha pagato di persona Jl
suo attaccamento DJ. colori D8Z10nall,
avviclDando con tutta probabilità la
tine della propria carnera dI a1cuw
8nIll. h:Dbene, li sunpauco lIvornese è
stato l'unico azzurro ad aver glocato
plU C1l due partite nel torneo ea a non
t:~elC mSIgruto dell'ononticenza. Solo
m segwlo alle Vibrate proteste della
stampa CI si è declSl a farlo • cavo­
11ere u. PIU d1 Wl8 settunana dopo.

~O, almeno quando si vuoI dare tan­
ta pubbllcltà ad un avvenunento le
cose bIsogna CarIe con ben altra se­
rletàl

E n01 che J1K1.evamo alIorchè i
Beatles erano statl nominati M.B.a!

RIFLESSIONE CRITICA

Car1sshno amico,
ti scrivo cercando di dimenUcare che

cl slamo violi lerl sera, polchl! odio
certi incontri fol'tutti che mi fanno
sentire molto sciocca e mi tolgono la
parola. Voglio premettere che questa
non sarà una lettera molto «giusta»
perchè stamattina, di buon ora, sono
...venuta e non mI sono ancora rimessa
neilu gtusla d.1mensione. M1 sa proprio
cne presto asslsteral al miet runeral1
e non dirm1 che sono catastroftca, per­
cne non ha! un'Idea di quanto mi co­
Sti solo tenere la penna in mano, o
fare una SCJocchezza qualsiasi. J: ....ìe
àel penslenru tristi.

La Lua cartolina da VenezJa è stata
mundiale perche guardandola avevo
1eMULa VISione dI un prato che SI rt­
svegll dopo uno scrOSCIO di pioggIa
po~nt1SSuno. Come al solito non mt
so spiegare, ma da quel genìo che sei
...... r8J senz'altro arrerrato l'idea. Mt pla­
cc un mondo Il tuo modo d1 scrivere
e (perdonami) ho riso moltissuno leg·
gendo le tue peripezie. Starti viclno
aev'essere un po' un'avventura ma so­
Ia avendo i nervi stesi, altrimenti c'e
11 rischIO dI prenderSJ un esaurimento
(Anche questo ragionamento tutto tor­
tuoso che io naturalmente ho espresso
male, ma il tuo solito gemo tl BIUterà J.

Adesso sono stanca morta (mi ve-

ESTIVE

di ~Qeeno
'J)g~ (QltoDatA)

GloUtl1 soleva dire «In It.a.Ua un
stgaro ed W18 croce di cavaliere non
se li nega a nessuno ». Con questo in­
tendeva ev1dentemente sottolineare la
Incllnaz1one, tipicamente latina, degli
italiani a sottovalutare l'importanza
dei riconoSClmentt esteriort coll'esten·
derli ad un nwnero sempre pliJ. 1nd.1­
scr1m1nato d1 persone Non è pero
detto che etò che splegn 81 debba ano
che approvare. Non riesco infatti ad
applaudire al conferimento della cro­
ce di cavaJJere agli azzurri del caleto
vincitori della «Coppa Europa per
NaslonI.. Se un pur mIn1mo sign1l1·
cato si vuoi conservare a questa !SU·
tu8lone (e diversamente a che pro
conservarla?) non vedo quale r1cono-

b18re, in una «reclame» d1 polvere
per bambim, la parola et sed.ermo» in
« tesormOD.

Vari fatton, tra cui certamente il
preponderante è costItuito daJ secoli
di ottenebrato puritanes1mo ln CUJ sia·
ma runastI sommersI, hanno contri­
buito a creare questa 5ItUBZJOne di vera
e propna alienazione psicologica. L'I·
talla e però uno de! paesi in cui meno
CJ si è dati da fare per sopperire a
questo stato dI cose. Mentre m quas-J
tutte le D8ZI0ru d'Europa si istituisco­
no corsi scolastici d1 educazione ses­
suale, nel nostro paese SI sentono ano
cara deJ predicatori lDVelre contro le
ti lDdegne nudJta» esposte dalle donne
nel luoglu dJ v1l1egglatura. E perciò
che ho gradIto molto l'esperimento di
« Relga », che mJ auguro s1a solo il
pnmo segno di risveglio della nostra
Bocleta da un clima dJ torpore tntel·
lettuale paragonablle, l1. momenti, a
quello deJ flagellatort dJ 6e sles!Oi del
med1oevo.

CROCE 01 CAVALIERE

t'-onti

- HELGA-
A SplUmbergo è stato programmato

• Belga li, un film tedesco sull'educa­
zione sessuale. n 6Uccesso riportato
dalla peJ1Icola anche nella nostra citta
mi raJJegra. Ho seguito 1Jltatti con
Interesse le vl<:ende dJ questa ln1z1ativa
che apprezzo molt1&slmo. Ammetto ve;
lentien che il valore lDtnnseco del
lungometraggio è quasi nullo. Non sa·
rebbe potuto essere a1tnmenti, d·a1·
tronde, V1Sto la vastità della materia e
la ll8C8llSJU'18 1ImJta1ezza del metri <Il
peJ1Icola a d!spos1z1one. CIò che però
ba colpito 1& mJa attenz:1one è stato
Il talto che si è portato per la prima
volta lo scottante problema dell'educa·
z10ne sessuale su un pUUlO eh vastissi·
ma dl1fus1one soclaJe quale quello del
clnemato&raCo.

L'averlo fatto ed ellere rtusciU a
tarlo bene, a interessare cIoè ad esso
vasU stratl della 8Oc1età, costituisce, a
mio a_, un rilevante merito del pro.
duttori.

E' una de1Ie maggiori plaghe della
nostra società, Intatti, la confusione,
che ovunque si II8Ilte fare tra sesso e
peccato. Pare cl JI1 dehba vergognare
che la natura cl abbia tatU cosi come
JI1amo, e cl JI1 culla nelI'lpocrlta Wu.
s1nne che _ risolvere Il reale pro­
blema dall'odi11CPztoDe seasuale aia ne­
.-aria e su1IIct ente IlPlorarlo. Sareb­
be inter ""te sapere come fanno a
oenUre un lI8DIO religioso della vita
ooJoro che c:erc:a... di oocurare un lato
CDI1 Nn et,le della natura umana
che, lino a prova DOlltrarla, è~
ne di DIo n vero pudore non è _
mmte qu&J1o che cl fa oth"'"'f'Dte
fWlOiDW'8 del proprio corpo, e D81D­
lII8IIlI queJJo abe fa entrare in azlone
I YIIpI _ dlI1Ia BAI·TV nel camo

DIVAGAZIONI
di F. PIELLI












